
M 
i presento, mi 
chiamo Pietro 
Dal Soglio e mi 

definisco un sedicenne 
curioso e determinato. 
Frequento la classe 3 
dell’Istituto Alberghiero 
“Pellegrino Artusi” di Re-
coaro Terme.  

     Mi interessa il mondo 
della gastronomia in tutte 
le sue sfaccettature. Il 
cibo per me è cultura e 
salute, mi diverte scopri-
re gusti e sperimentare, 
ma soprattutto mi piace 
stare bene. L’alimentazio-
ne corretta è fondamen-

tale per un ragazzo come 
me che vuole diventare 
un atleta, ad oggi pratico 
il lancio del disco e rien-
tro negli atleti di interes-
se nazionale perciò man-
giare sano e vario è alla 
base per rendere al me-
glio.  

     Per questi motivi mi 
interessa molto sapere la 
provenienza di ciò che 
mangio. A tal proposito 
per la verdura e la frutta 
ho conosciuto L’Azienda 
Agricola Brunello Danie-
le, dove mia madre lavo-
ra, e assaggiando i suoi 

prodotti coltivati con 
tanta passione e atten-
zione, mi sono interessa-
to ed ho iniziato a cono-
scere e ad apprezzare 
questa vivace e creativa 
azienda.  

     Il motore trainante di 
questa realtà è il titolare, 
Daniele Brunello, che ho 
scoperto avere delle atti-
nenze con me, in quanto 
in  passato è stato uno 
sportivo professionista 
come portiere nel calcio 
11. Avendo sentito parla-
re spesso di lui, mi ha in-
curiosito la sua capacità 
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Tutto ciò che 
utilizziamo come 
procedura per la 
coltivazione è di 

materiale 
biodegradabile e 

ci chiediamo 
sempre se è 

possibile 
realizzarlo senza 

forzare la natura e 
nel pieno rispetto 

e benessere 

 

 

 ALBE RO VITALE  
di  V ice n za  

In collaborazione con  

Il dialogo tra un giovane curioso, studente dell’Alberghiero di 
Recoaro Terme (Vi), alla scoperta del Compostaggio di Comunità   



di far vivere agli altri il suo lavoro 
in azienda come un’esperienza 
vera e propria, così oggi sono an-
dato a conoscerlo meglio ed ad 
intervistarlo.  

Pietro: Daniele ciao, mi parli di te 
e della tua azienda?  

Daniele: ciao Pietro, beh sono un 
agricoltore da sempre, ho 48 anni 
e l’Azienda Agricola è la mia vita, 
ne parlo al plurale perché vivo 
l’azienda come una famiglia, con-
cretamente anche la mia effettiva 
ne è partecipe con mia moglie e i 
miei due bambini, ma parlando 
dei miei collaboratori posso dirti 
tranquillamente che per me loro 
ne sono parte integrante. La no-
stra realtà è fatta di persone che 
insieme hanno la volontà e credo-
no in un unico ideale.  

     Questa idea di fare agricoltura 
così come la intendiamo noi, è 
sostenuta da un obiettivo comu-
ne, coltivare naturalmente nel 
rispetto della persona e dell’am-
biente. Come ti ho raccontato 
sono partito da molto giovane e 
da campi di calcio più che da 
campi coltivati (Daniele si fa una 
risata…), posso dirti però, che 
quest'anno quell’idea nata tanti 
anni fa e coltivata con la pazienza 
e la perseveranza che ha con-
traddistinto questi anni, è arriva-
ta al suo compimento e alla sua 
realizzazione anche grazie all’in-
contro con il gruppo di lavoro 
PIANTIAMO ALBERIVITALI.  

     L’idea è sempre stata quella di 
coltivare in modo vero e autenti-
co nel pieno rispetto della ciclicità 
stagionale, dei processi di impolli-
nazione che avvengono natural-
mente attraverso gli insetti (api e 
bombi) e dei tempi di crescita e di 
sviluppo dei nostri prodotti. Tutto 
ciò che utilizziamo come procedu-
ra per la coltivazione è di materia-
le biodegradabile pertanto puoi 
comprendere che prima di pensa-
re a ciò che vogliamo noi, di base 
alla nostra intenzione, io per pri-
mo e tutti noi, ci chiediamo sem-
pre se è possibile realizzarlo senza 
forzare la natura e nel pieno ri-
spetto e benessere.  

Pietro: il tuo segreto di coltiva-
zione Daniele?  
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Daniele: l’attenzione verso la na-
tura e il consumatore. La terra, 
l’acqua, le sementi che utilizziamo 
e la metodologia di coltivazione 
sono tutti beni ed elementi di 
grande attenzione. Questa ricerca 
arriva innanzitutto dalla passione, 
ed è il motore di ogni nostra ini-
ziativa volta a far conoscere la 
freschezza e l’unicità del sapore 
dei nostri prodotti. 

     Il nostro metodo di concima-
zione avviene anche attraverso 
l’humus di lombrico; un prodotto 
naturale e sicuro ottenuto grazie 
al lavoro dei lombrichi. Il 
“lombricompost” infatti, è il risul-
tato della trasformazione di solo 
letame bovino in concime granu-
lare ottimo per lo sviluppo 
dell'apparato radicale dei nostri 
ortaggi. Quando la radice è forte, 
la pianta crescerà certamente più 
forte. A collaborare con noi c’è 

Irene, una giovane produttrice di 
lombricompost di Marostica. 

Pietro: il territorio vi aiuta? 

Daniele: il nostro terreno è ricco 
di minerali a conferma di questo 
la presenza di numerose agate e 
diaspri, pietre ottenute in milioni 
di anni dal disfacimento di rocce 
vulcaniche, ignee e dolomia. La 
pressione e l’azione dell’acqua 
hanno permesso la loro formazio-
ne e per le nostre colture gli oli-
goelementi presenti sono vero 
valore aggiunto alle proprietà or-
ganolettiche delle piante. 

     L’acqua, fonte indispensabile 
per la crescita dei nostri ortaggi 
arriva direttamente dalla Val d’A-
stico. L’Astico nasce in Trentino e 
l'intera rete idrografica naturale 
prosegue per 141 km. A Lugo vi-
centino è presente uno sbarra-
mento che devia le acque nel Ca-
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nale Mordini attraverso il quale 
le stesse vengono convogliate e 
giungono fino ai nostri terreni 
garantendone così la buona qua-
lità.  

Pietro: dove trovare i tuoi pro-
dotti?  

Daniele: le persone trovano i no-
stri prodotti in azienda o nei mer-
cati.  

Pietro: mi parli del tuo incontro 
con PIANTIAMO ALBERIVITALI?  

Daniele: il nostro incontro con PIAN-
TIAMO ALBERIVITALI ci ha portato a 
conoscere il loro “Disciplinare 
www.alberovitale.it” che, per come 
lo condividiamo sembra scritto as-
sieme. Attraverso il disciplinare con-
dividiamo l’idea di comunità con i 
nostri consumatori che diventano 
essi stessi la nostra comunità.  

Pietro: i prossimi traguardi?  

Daniele: i nostri prossimi obbietti-
vi sono, ad esempio, quello di 
creare delle serre rivestite sul 
tetto di pannelli fotovoltaici, in 
quanto così costituite, ci per-
mettono di non impattare nel ter-
ritorio sfruttando così il terreno in 
modo produttivo piantando or-
taggi e frutta e allo stesso tempo 
creando energia mediante ciò che 

la natura ci da, il sole fonte ine-
sauribile di forza per tutti noi e 
per le nostre piante. Oltre a que-
sto obbiettivo, il nostro prossimo 
traguardo che è già nella sua fase 
conclusiva, è quello di far diventa-
re la nostra Azienda un centro per 
la realizzazione del COMPOSTAG-
GIO DI COMUNITA’ (decreto 10 
marzo 2017), che a tutti gli effetti 
riscopre la vecchia e antica conci-
maia.  

     La nostra Azienda così pratiche-
rà l’arte del riutilizzo della sostanza 
organica raccogliendo gli scarti ali-
mentari delle famiglie sensibili, pre-
trattati con microorganismi. Queste 
stesse famiglie che acquisteranno 
la nostra verdura e la nostra frutta, 
coltivata con sistemi naturali e ri-
spettosi verso la natura avranno un 
prezzo conveniente su tutti i nostri 
prodotti.  

     Questo è il patto costituente della 
Community che vogliamo formare 
insieme a tutte le famiglie che spo-
sano questo progetto, cioè il reci-
proco rispetto dei bisogni di ognu-
no. In questo modo vogliamo costi-
tuire uno spirito di collaborazione 
che ci permette di superare la com-
petizione che sempre ci tiene gli uni 
contro gli altri, rendendo possibile la 
condivisione andando oltre le pau-

re, la diffidenza, ed il conflitto che 
esiste da sempre per contendersi 
risorse “falsamente scarse”. 

Pietro: e la sensibilizzazione ed il 
rapporto con il territorio?  

Daniele: sempre in collaborazio-
ne con PIANTIAMO ALBERIVITALI, 
sosteniamo ed aiutiamo le scuole 
di Thiene e Laghetto di Vicenza, a 
vivere l’esperienza di CompostiA-
mo Scuola ed a realizzare degli 
eventi che chiameremo ForestiA-
mo con le scuole , le Amministra-
zioni Pubbliche e la Protezione 
Civile. Durante ForestiAmo i ra-
gazzi  oltre a condividere con la 
cittadinanza la loro esperienza di 
CompostiAmo Scuola, pianteran-
no anche alberi.  

Pietro: e le Amministrazioni Pub-
bliche e municipalizzate? 

Daniele: con loro dialoghiamo, 
perché attraverso questa iniziati-
va ottengono un notevole rispar-
mio, che decidono in parte di di-
stribuire sotto forma di risorse e 
in parte estendendo servizi e 
supporti alla popolazione. Il ri-
spetto degli impegni assunti reci-
procamente è garantito da un 
codice comportamentale 

© Riproduzione riservata 

http://www.alberovitale.it/

